
.

IL GIORNO SABATO 16 FEBBRAIO 2008 XVIIIL PERSONAGGIO

L’ambizione?
Trasferire agli altri

la mia passione
per la musica

Il sogno nel cassetto?
Riuscire a esibirmi

al Blue Note di New York

SASSOFONISTA

«Dall’età di 11 anni continuo gli studi al Conservatorio "Giuseppe Verdi"
dove mi sono diplomato a pieni voti con il maestro Luciano Tessari. La mia fonte
di ispirazione sono artisti come Sonny Rollins, Dexter Gordon e Miles Davis»

FELICE CLEMENTE

Il sax della Brianza
che incanta
gli amanti del jazz
Felice Clemente, 33 anni, talento emergente

nome

FELICE CLEMENTE
14 febbraio 2008

professione

dice di sè:

HA DETTO...

33 ANNI

Ognuno, in fondo suona
quello che è

diceva Miles Davis
Esperienze e incontri

arricchiscono
anche il modo

di comporre e suonare

di ANTONIO CACCAMO
— AGRATE BRIANZA —

C
RESCIUTO in brianza,
il Mediterraneo nel cuo-
re, il jazzista agratese in-

contra la musica da bambino,
sotto la guida di nonno Rocco,
maestro in clarinetto. E' amore
a prima vista: «Dall'età di 11 an-
ni ho proseguito lo studio dello
strumento al Conservatorio
"Giuseppe Verdi" di Milano, do-
ve mi sono diplomato a pieni
voti con il maestro Luciano
Tessari». Il cuore però batte for-
te anche per la musica sincopa-
ta d'Oltreoceano: «Ho comin-
ciato a studiare jazz da solo e
poi con insegnanti come Paolo
Tomelleri, Pietro Tonolo e Ti-
no Tracanna».
Proprio con Tracanna, uno dei
più grandi sassofonisti jazz ita-
liani, si diploma in musica jazz
al Conservatorio di Milano. In-
tanto porta avanti la sua ricerca
personale: «La mia fonte di ispi-
razione sono gli anni '50 e '60 e
artisti come Sonny Rollins,
Dexter Gordon e Miles Davis».
Fino al 2001 continua a suona-
re anche la musica classica. Co-
me clarinettista si classifica ai
primi posti in vari concorsi na-
zionali. Suona in prestigiosi tea-
tri e sale di concerto italiane e
straniere, come solista e in grup-
pi cameristici ed orchestre sin-
foniche.
Nel 2001 è compositore e co-ar-
rangiatore del musical La prin-

cipessa Neghitò per il Teatro
delle Erbe di Milano.

LA SVOLTA, quella che lo
porterà ad abbracciare comple-
tamente il jazz, arriva lo stesso
anno: «Ho incontrato Sonny
Rollins dopo un concerto a Reg-
gio Emilia. Si è fermato a parla-
re con me, nonostante la fatica
di due ore tirate di concerto è
stata una grandissima emozio-
ne». Pochi mesi dopo segue la
Masterclass di arrangiamento
jazz tenuta da Corrado Guarino
e nel 2002 le Masterclass jazz
con Dave Liebman e il pianista
Massimo Colombo, con cui tut-
tora collabora. Nel 2002 esce il
suo primo disco - "Way out
Sud": «Sud inteso come terra
da cui trarre ispirazione, ma an-

che come luogo che vive tanti
problemi e contraddizioni»,
spiega. Il disco è accolto favore-
volmente dalla critica. Nel
2004 è la volta di Inside me
Splasc(h) e due anni dopo di
Perfetc Word, a cui faranno se-
guito il Felice Clemente quar-
tet, Live 2006, ed Escaleras dell'
anno scorso: «Ora sto lavoran-
do a un nuovo progetto. Con il
Quartetto italiano, e insieme a
Bebo Ferra, uno dei migliori
chitarristi italiani, stiamo pre-
parando un nuovo lavoro con
composizioni mie, tutti brani
originali, e di Massimo Colom-
bo. L'idea è nata durante uno
dei concerti tenuti al Blue Note
di Milano». Ogni composizio-
ne esprime l'amore di Clemente
per la melodia: «La melodia è

l'essenza della musica jazz, uni-
sce estetica e cuore, razionalità
e calore», ammette. Ogni disco
è una creatura: «Ha un'atmosfe-
ra, una sonorità e un percorso
creativo proprio.
Ognuno, in fondo suona quello
che è, diceva Miles Davis. Le
esperienze, gli incontri con al-
tri musicisti ti arricchiscono,
aggiungono al tuo modo di
comporre e suonare».

IL MUSICISTA agratese è og-
gi leader di due formazioni: il
Quartetto italiano con Massi-
mo Colombo (piano), Massimo
Manzi (batteria) e Giulio Cori-
ni (contrabasso) e il Quartetto
americano: Xavier Davis, Quin-
cy Davise e Giulio Corini.
Lui, all'attività concertistica e
di compositore, unisce quella
di insegnamento. Tiene lezioni
di storia del jazz presso i semi-
nanari accademici di Vimerca-
te e Agrate Brianza e insegna in
diversi istituti musicali milane-
si clarinetto, sassofono, musica
d'insieme e improvvisazione
jazz. Nel 2005 ha ideato, diven-
tando direttore artistico, il Cro-
cevia di suoni jazz festival di
Agrate Brianza. Nel 2007 ha cre-
ato una propria etichetta disco-
grafica Crocevia di suoni recor-
ds: «La mia ambizione è di riu-
scire a trasferire agli altri l'amo-
re per il jazz».
Il sogno nel cassetto? «Riuscire
a suonare al Blue Note di New
York».

LO SCRITTORE ENZO SICILIANO lo definì il
miglior giovane sassofonista italiano e la rivista
statunitense Cadence magazine ha detto che è un
talento destinato a fare la storia del jazz. Lui è
Felice Clemente, sassofonista e clarinettista
brianzolo. Ha collaborato con i migliori jazzisti
italiani e stranieri. Al Blue Note di Milano, un
tempio del jazz, è diventato un'attrazione. L'ultimo
concerto lo ha tenuto il 20 gennaio davanti a un
pubblico delle grandi occasioni. Cinque i cd finora
pubblicati. Gli ultimi due, appena usciti, sono
Escaleros, una rivisitazione in chiave jazz della
musica argentina insieme al chitarrista Javier

Perez Forte, e il live Felice Clemente Quartet, che
raccoglie i migliori brani del tour italiano 2006, in
particolare gli spettacoli di Agrate Brianza e
Terni. Nato a Milano, ma di origini calabresi,
da 33 anni vive ad Agrate Brianza con la
famiglia. La passione per la musica
gliel'ha trasmessa nonno Rocco, nel cuore
del Mediterraneo, a due passi da
località mitiche come Scilla e
Cariddi: «Nonno Rocco ha diretto
la banda musicale di Reggio
Calabria. Grazie a lui, ho
cominciato a studiare musica a
sei anni».
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